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Rivista bimestrale mariana di spiritualità e di informazione religiosa 

CALENDARIOCALENDARIO



Presentazione
LA SPERANZA NON DELUDE

Don Fabio Di Tommaso

Sono passati 725 anni dal pri-
mo Giubileo indetto da papa 
Bonifacio VIII nel 1300, anno 

di grazia per l’intera cristianità, che 
si sarebbe poi ripetuto inizialmen-
te ogni 50 anni; sarà papa Paolo II 
a stabilire, con una bolla del 1470, 
che gli anni giubilari si celebrassero 
ogni 25 anni. Ci apprestiamo dun-
que a vivere il Giubileo ordinario 
del 2025 sotto il segno della spe-
ranza. Infatti papa Francesco, nella 
bolla di indizione, ha scelto questo 
tema riferendosi alle parole dell’a-
postolo Paolo: «spes non confundit», 
«la speranza non delude» (Rm 5,5).

Anche noi pellegrini ai piedi di 
Maria Santissima Addolorata sia-
mo chiamati a intraprendere que-
sto itinerario di speranza fondato 
sulla parola certa e sicura che è 
Cristo! L’appello alla speranza di 
papa Francesco è un invito a vol-
gere il nostro sguardo oltre le uma-
ne aspettative e oltre gli ottimismi 
che l’umana società può infondere: 
«La speranza, infatti, nasce dall’amore 
e si fonda sull’amore che scaturisce dal 
Cuore di Gesù trafitto sulla croce» (Spes 
non confundit, 3). Solo cercando 
questo amore originario il cam-
mino dell’uomo diventa agevole, 
perché i suoi occhi sono fissi sullo 

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza

per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici

che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa

dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,

si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,

l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero

la gioia e la pace
del nostro Redentore.

A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.

Amen.

PREGHIERA DEL GIUBILEO

sguardo di Cristo che ci avvolge 
con i suoi stessi sentimenti e ce li 
comunica, affinché rivestiti di Cri-
sto, possiamo permette a Dio di 
realizzare l’uomo nuovo. Solo in 
questo incrocio di sguardi – quel-
lo di Cristo e quello dell’uomo – 
può nascere e radicarsi la speranza.

Abbiamo pensato di offrire a 
voi, cari lettori, il calendario 2025 
attraverso il filo conduttore del-
la speranza che attraverserà ogni 
mese, con una duplice attenzione: 
al messaggio di Castelpetroso e 
all’evento giubilare. Ogni mese ha 
una foto con una citazione breve 
che la riguarda, una sorta di flash 
per cogliere in maniera immediata 
quanto è stato immortalato, affin-
ché l’immagine e la parola possano 
esprimere in modo ampio la real-
tà rappresentata. Mentre in basso 
c’è uno scritto, un commento più 

ampio e riflessivo con accanto una 
preghiera legata al mese. Infine, in 
basso, si trova una citazione della 
bolla di indizione del Giubileo e 
accanto alcune date memorabilie 
della storia del nostro santuario. 

I primi due mesi ci aiutano rac-
cogliere le due dimensioni fonda-
mentali del nostro peregrinare: per 
tendere alle realtà ultime – la Chie-
sa celeste – occorre lavorare insie-
me per costruire relazione fraterne 
– la Chiesa pellegrina. Mentre da 
marzo a settembre siamo in cam-
mino con l’Addolorata per vivere 
insieme i dolori della vita per sa-
perli trasformare in amore. Invece 
ottobre ci ricorda la grande con-
solazione e speranza che ci dona 
l’apparizione di Cesa tra Santi. No-
vembre ci proietta nell’attesa attra-
verso la vicinanza di Maria. Infine 
dicembre ci spinge a guardare in 
alto, quando, dopo aver affron-
tato le prove della vita, saremo – 
già lo siamo – vittoriosi in Cristo.

Non mi resta che concludere 
con le ultime parole della bolla di 
papa Francesco: «Possa la forza del-
la speranza riempire il nostro presente, 
nell’attesa fiduciosa del ritorno del Signore 
Gesù Cristo» (Spes non confundit, 25).
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La rivista è sostenuta da 
«A.P.S. Mater Omnis» di Castelpetroso 

C.F. 90035040949

Il perdono cristiano ha una forza rivoluzionaria in 
grado di trasformare individui e società. In un mon-
do segnato da conflitti e odio, il Giubileo offre un 
messaggio di riconciliazione e pace, richiamando alla 
conversione e alla misericordia attraverso la speranza 
e la redenzione.

Il significato del Giubileo
Il Giubileo è un’opportunità per rinnovare la fede, 
vivere la carità e per immergerci nella misericordia di 
Dio. La porta santa, che simboleggia Cristo, rappre-
senta l’accesso a questa grazia.

Cos’è l’indulgenza
L’indulgenza giubilare è un tipo di indulgenza plena-
ria, cioè una remissione totale delle pene temporali 
per i peccati già confessati e perdonati. È concessa 
durante l’Anno Santo (Giubileo) dalla Chiesa Cattoli-
ca. L’indulgenza non solo cancella il peccato, ma an-
che le sue conseguenze. 

Come lucrare l’indulgenza 
Per lucrare l’indulgenza giubilare (ovvero ottener e i 
benefici spirituali legati all’indulgenza), i fedeli devo-
no adempiere a specifiche condizioni. Il Papa indica 
le azioni spirituali per ottenerla, invitando anche chi 
non può fare pellegrinaggi a partecipare spiritualmen-
te offrendo sofferenze e vita quotidiana e prendendo 
parte alla celebrazione eucaristica. 

Ecco le condizioni generali:
•Confessione sacramentale. I fedeli devono confessarsi 
per ottenere il perdono dei peccati. La confessione 

LA RIVOLUZIONE DEL PERDONO

deve essere sincera e completa.
•Comunione Eucaristica. È necessario ricevere la Comu-
nione Eucaristica in stato di grazia, ossia senza pecca-
ti mortali non confessati.
•Preghiera secondo le intenzioni del Papa. I fedeli devono 
pregare secondo le intenzioni del Papa. Generalmen-
te, questo può includere la recita del Padre Nostro, 
dell’Ave Maria e del Gloria al Padre, ma può anche 
essere qualsiasi altra preghiera.

Condizioni specifiche:
•Opera indulgente. Compiere l’opera prescritta per lu-
crare l’indulgenza. Durante il Giubileo, spesso con-
siste nel pellegrinaggio a una delle basiliche giubilari 
(come San Pietro in Vaticano) o ad altre chiese desi-
gnate dal Papa, passando attraverso la Porta Santa.

Disposizione d’animo:
•Determinazione di non commettere peccati. Essere sincera-
mente disposti a distaccarsi completamente dal pec-
cato, anche veniale.

Conclusione
L’indulgenza è manifestazione concreta della miseri-
cordia di Dio, che supera i confini della giustizia uma-
na e li trasforma. Radicata nella storia di Gesù e dei 
santi, rafforza la speranza del perdono e il cammino 
di santità, liberando il cuore dal peso del peccato. Le 
indulgenze possono essere ottenute per sé o per i de-
funti, rafforzando l’idea di una comunione spirituale 
che trascende la morte.



«A.P.S. Mater Omnis»
di Castelpetroso

C.F. 90035040949

Dona il 5x1000 
all’Associazione di Promozione Sociale Mater Omnis

Perchè?
- cura la rivista e i social della Basilica
- accoglie i pellegrini
- promuove le iniziative sociali

Il 5 per mille è una misura fiscale che consente di de-
volvere una quota del proprio IRPEF ad enti senza fini 
di lucro e non comporta alcun costo al contribuente. 

Continua a sostenere i nostri progetti
Realizzazione del 2° lotto porte interne

- Paypal www.santuarioaddolorata.it/dona
- Bonifico Bancario IT50D0503403801000000391491 - swift/bic BAPPIT21Q81
- Bollettino postale sul conto corrente C/C 12186862
- Assegno Bancario intestato a “Basilica Minore dell’Addolorata di Castelpetroso”

(per gli assegni esteri è preferibile sottoscrivere l’assegno nella vostra valuta locale, 
poichè il cambio in euro è più dispendioso)
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Posa in opera del 1° lotto delle porte interne 


